


Perché Namibia
La Namibia offre scenari naturali unici e di una bellezza surreale, come il deserto 
più antico del mondo con le sue spettacolari dune rosse di Sossusvlei

Il Parco Nazionale di Etosha e altre riserve offrono la possibilità di avvistare una 
ricca fauna selvatica, con una esperienza di safari estremamente ricca

Cultura ancestrale: Incontri con popoli indigeni come gli Himba permettono di 
immergersi in tradizioni millenarie ancora vive

Varietà di panorami, dal deserto con le dune di sabbia che si gettano nel mare 
alle aree rocciose, ai canyon, e alle aree fluviali

Contrasti affascinanti con città coloniali come Swakopmund si alternano a vasti 
spazi selvaggi, creando un mix unico di modernità e natura incontaminata

In più, la Namibia è «semplice». E’ un paese africano sicuro e attrezzato per le 
esigenze di ogni tipo di viaggiatori e di turisti





Repubblica della Namibia

Capitale: Windhoek

• Popolazione: circa 2,8 milioni di abitanti – ITALIA 59!
• Superficie: 825.418 km² - ITALIA 302.069 km²
• Lingua ufficiale: Inglese
• Indipendenza: 21 marzo 1990

Caratteristiche geografiche:
• Confina con Angola, Zambia, 

Botswana e Sudafrica
• Costa sull'Oceano Atlantico
• Comprende il deserto del 

Namib e parte del Kalahari



Economia e Risorse

Settori principali: 
• Estrazione mineraria (diamanti, uranio, rame, oro)
• Turismo
• Agricoltura e allevamento

Dati economici (2023 e approssimati): 
• PIL: 13 miliardi di dollari. ITALIA 2.255 miliardi di dollari !
• PIL pro capite: 5.000 dollari ITALIA 38.000 dollari !

Problemi…
• Alta disoccupazione (circa 20%)
• Disuguaglianze economiche
• Dipendenza dal settore minerario



Cultura e Società

Popolazione con diverse etnie: 
• Ovambo, 
• Herero, 
• Damara, 
• Nama, 
• San

80-90% cristiani, principalmente luterani

Istruzione primaria e secondaria gratuita
Due università principali: 
• Università della Namibia (UNAM)
• Namibia University of Science and Technology (NUST)
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Otjiwarongo, una città della Namibia 
settentrionale, ha un significato interessante nella 
lingua Herero. 

Il nome può essere 
interpretato in diversi modi:
• Luogo piacevole
• Luogo dove pascolano 

vacche grasse
• Luogo delle dolci acque







• In Namibia, i coccodrilli del Nilo possono 
raggiungere 4 metri di lunghezza e 
pesare fino a 1000 kg!

• Questi rettili possono vivere fino a 100 
anni, praticamente dei veri e propri 
"fossili viventi"!

• Possono sopravvivere senza mangiare 
per 6 mesi grazie a un metabolismo 
incredibilmente lento.

• Il Coccodrillo del Nilo è considerato 
il rettile con la forza di morso più 
potente al mondo

• Capace di divorare prede che 
pesano fino alla metà del suo corpo 
in un unico pasto

• Responsabile di circa 200 attacchi 
mortali all'anno









• La Namibia ospita circa 1.400 
ghepardi, ovvero un quarto 
della popolazione mondiale di 
questi felini!

• Possono raggiungere 110 km/h 
in pochi secondi - più veloce di 
una Ferrari!

• Caccia Record: Una femmina 
con cuccioli può uccidere 20 
gazzelle in 26 giorni

• Possono identificare le prede 
a quasi 5 km di distanza

• Fino a 50 anni fa, gli allevatori locali 
hanno ucciso quasi 10.000 ghepardi per 
difendere il bestiame

• Oggi, grazie al Cheetah Conservation 
Fund di Otjiwarongo, la situazione è 
drasticamente migliorata



Magari filmeto





















SIAMO QUI



• Il Parco Nazionale di Etosha è unico in Africa. La sua caratteristica 
principale è un’enorme salina così vasta da poter essere vista persino 
dallo spazio. 

• La fauna selvatica è abbondante e si raduna intorno alle pozze d’acqua, 
offrendo avvistamenti di animali garantiti: il Parco Nazionale di Etosha è 
una delle riserve faunistiche più accessibili della Namibia e dell’Africa 
meridionale.



La piana salina di Etosha è enorme.
Si ritiene che si sia formata oltre 100 
milioni di anni fa e si estenda per 
130 km in lunghezza e fino a 50 km 
in larghezza in alcuni punti. Ciò 
significa che la piana copre quasi un 
quarto dell’intero parco!

Le pozze d'acqua sono un luogo 

ideale per osservare silenziosamente 

la fauna e vederla nel suo ambiente 

naturale. 

Ogni pozza d'acqua a Etosha è 

diversa, e gli animali avvistati in 

ciascuna variano da stagione a 

stagione.



L'inverno è una stagione secca ed è 
un ottimo periodo per avvistare gli 
animali vicino alle pozze d'acqua. 
Durante l'estate la vegetazione è 
rigogliosa a causa delle forti piogge, 
il che rende difficile osservare gli 
animali. Tuttavia, questa stagione è 
ideale per gli amanti del bird 
watching. 

La piana salina di Etosha e l'area 

che in seguito sarebbe divenuta 

nota come Parco Nazionale di 

Etosha furono scoperte per la 

prima volta dagli europei nel 1851, 

quando gli esploratori giunsero in 

questa regione selvaggia in 

compagnia di commercianti 

ovambo. 

Etosha può essere tradotto 

liberamente come “Grande posto 

bianco” nella lingua ovambo.











Lo springbok è un'antilope di 
medie dimensioni presente 
esclusivamente nelle regioni 
meridionali e sud-occidentali 
dell'Africa.
Il suo nome significa «antilope 
saltatrice»

SPRING = MOLLA/SALTARE ☺

• Pronking: Consiste in salti ripetuti e aggraziati, 
durante i quali il springbok sembra sospeso in aria 
con le gambe tese. Il pronking serve a dissuadere i 
predatori, comunicando che l'animale è in ottima 
forma fisica.

• I springbok sono incredibilmente veloci e agili, capaci 
di raggiungere fino a circa 88 km/h.

• Abitano le savane aride e le aree semidesertiche 
dell'Africa meridionale.

• I springbok sono animali molto socievoli e tendono a 
radunarsi in grandi branchi, che in certi casi possono 
contare fino a centinaia di individui. Questa strategia 
di gruppo favorisce la sicurezza.

















Il BUCERETTO BECCOGIALLO è un 
uccello appartenente alla famiglia 
dei Bucerotidi.
Questi uccelli sono caratterizzati da 
un grande becco giallo, una testa 
grigia e una lunga coda.

• Questo uccello è comune nelle savane e nelle foreste aperte dell'Africa orientale e 
meridionale, dove si trova principalmente in zone di vegetazione arbustiva e boschiva.

• Sono animali sociali che vivono in piccoli gruppi familiari. 
• Una delle caratteristiche più sorprendenti di questi uccelli è la loro modalità di 

nidificazione. Durante il periodo di riproduzione, la femmina viene "incarcerata" nel 
nido, creato in cavità di alberi, mentre il maschio provvede a portarle cibo attraverso 
una fessura. Dopo la schiusura delle uova, la femmina rilascia il nido per unirsi alla sua 
famiglia.

• Quando cacciano insetti nascosti nell'albero o nel suolo, il becco giallo del buceretto 
viene utilizzato in modo preciso per estrarre prede da crepe e fessure che sarebbero 
difficili da raggiungere con il becco di un altro uccello.





Il GREY LOURIE (Corythaixoides 

concolor), noto anche come Grey 

Go-away-bird, in italiano si 

chiama turaco grigio.

È chiamato Go-away-bird in 

inglese perché il suo richiamo 

assomiglia a un "go away" (vai 

via), che suona come un 

avvertimento nel bush africano.

• Colorazione insolita – A differenza di altri turachi, che hanno colori vivaci, il 

turaco grigio ha un piumaggio completamente grigio senza pigmenti particolari. 

Vive nelle savane e nelle boscaglie dell'Africa meridionale, dove si mimetizza 

bene tra gli alberi grazie al suo colore neutro.

• Sociale e chiacchierone – Si sposta spesso in piccoli gruppi e comunica con 

versi rumorosi, specialmente quando percepisce un pericolo.

• Piumaggio soffice e particolare – Le sue piume hanno una struttura che 

assorbe l'acqua, permettendogli di mantenersi fresco nelle giornate calde.







• L’uccello più grande del mondo – 

Lo struzzo è il più grande uccello 

vivente, con un'altezza che può 

superare i 2,7 metri e un peso fino a 

150 kg.

• Maratoneta del deserto – Può 

correre fino a 70 km/h, rendendolo il 

bipede più veloce sulla Terra. Inoltre, 

può mantenere una velocità di 

crociera di 50 km/h per lunghi tratti.

• Uova da record – Lo struzzo depone le 

uova più grandi del mondo, che 

possono pesare fino a 2 kg e hanno il 

volume di circa 24 uova di gallina.

• Visione da falco – Ha gli occhi più 

grandi di qualsiasi vertebrato terrestre, 

con un diametro di circa 5 cm, il che gli 

permette di individuare predatori da 

grandi distanze.



• Niente denti, ma uno stomaco di ferro – Per aiutare la digestione, lo struzzo 

ingerisce pietre e sabbia, che agiscono come "molitrici" nello stomaco.

• Abile attore – La famosa idea che lo struzzo nasconda la testa sotto la sabbia è un 

mito! In realtà, si abbassa e appiattisce il collo al suolo per mimetizzarsi quando 

avverte un pericolo.

• Piumaggio esclusivo – I maschi hanno piume nere e bianche, mentre le femmine 

hanno un piumaggio marrone per mimetizzarsi meglio durante la cova.

• Dinamica familiare insolita – Nelle comunità di struzzi, la femmina dominante può 

incubare le uova di altre femmine, scegliendo di tenere solo quelle più grandi e 

forti.

• Colpi micidiali – Ha zampe fortissime, capaci di uccidere un leone con un solo 

calcio, grazie agli artigli affilati che possono raggiungere i 10 cm.













• Codice a barre unico – Le strisce di 

ogni zebra sono uniche, proprio come le 

impronte digitali umane. Nessuna zebra 

ha lo stesso pattern!

• Effetto illusione ottica – Le strisce 

creano un’illusione visiva che può 

confondere i predatori, soprattutto 

quando il branco si muove insieme. 

Questo fenomeno è noto come dazzle 

camouflage.

• Aria condizionata naturale – Le strisce nere assorbono 

il calore, mentre quelle bianche lo riflettono, creando 

correnti d’aria sulla pelle che aiutano a mantenere fresca 

la zebra nel caldo dell’Etosha.

• Voci nel branco – Le zebre comunicano con versi che 

somigliano a un abbaiare e con movimenti delle 

orecchie e della coda per esprimere emozioni e segnali di 

pericolo.

• Amiche delle giraffe e degli gnu – Spesso si trovano in 

compagnia di giraffe, antilopi e gnu, formando gruppi 

misti per proteggersi meglio dai predatori. Le zebre hanno 

una vista eccellente, mentre gli gnu hanno un fiuto 

eccezionale!



• Nascite strategiche – I puledri nascono tutti insieme in un breve periodo, una 

strategia chiamata predator swamping per ridurre il rischio che i predatori si 

concentrino su un solo cucciolo.

• Memoria visiva materna – Alla nascita, la madre tiene il puledro lontano dal 

branco per qualche giorno per aiutarlo a memorizzare il suo odore e il suo 

disegno a strisce.

• Galoppata di fuga – Può correre fino a 65 km/h, con rapide sterzate per sfuggire 

a leoni e iene. 

• Igiene reciproca – Le zebre si mordicchiano tra loro per pulirsi e rafforzare i 

legami sociali, un comportamento chiamato allogrooming.

Pelle scura, non bianca! 

Sotto il pelo, la pelle delle zebre 

è nera, non bianca!

Le zebre sono quindi nere a 

striscie bianche!!!









• Il mammifero più alto del mondo – Le 

giraffe possono raggiungere i 5,5 metri di 

altezza, il che permette loro di avvistare 

predatori da lontano e nutrirsi di foglie che altri 

erbivori non possono raggiungere.

• Lingua super lunga – La loro lingua può 

misurare fino a 50 cm ed è di colore blu-nero 

per proteggerla dal sole mentre afferrano 

foglie di acacia.

• Sonno lampo – Dormono solo 20-30 minuti 

al giorno, spesso in piccoli sonnellini da pochi 

minuti, per ridurre il rischio di essere attaccate 

dai predatori.

• Cuore da record – Il loro cuore pesa circa 11 

kg e deve pompare il sangue fino alla testa, 

situata a oltre 2 metri sopra il torace. Per farlo, 

genera una pressione sanguigna il doppio di 

quella umana!



• Camminata elegante – Quando cammina, 

muove le due zampe dello stesso lato 

insieme (passo laterale), a differenza della 

maggior parte dei mammiferi. Al galoppo, 

invece, muove entrambe le zampe posteriori 

insieme, seguite da quelle anteriori.

• Parto spettacolare – I cuccioli nascono 

cadendo da un’altezza di circa 2 metri, ma si 

rialzano in pochi minuti e iniziano a camminare 

entro un’ora.

• Macchie uniche – Il pattern delle macchie è 

unico per ogni individuo, come un’impronta 

digitale. Inoltre, le macchie aiutano a regolare la 

temperatura corporea, disperdendo il calore.

Le giraffe hanno in genere un fondo chiaro 

(crema o beige) su cui si dispongono chiazze 

o “toppe” più scure (marroni o tendenti al 

rossiccio). In altre parole, è più corretto dire 

che sono “beige con un reticolato marrone” 

piuttosto che il contrario. 



Difficoltà nel bere – A causa delle 

loro lunghe zampe, devono allargare 

le gambe o inginocchiarsi per bere, 

rendendole vulnerabili agli attacchi di 

leoni, leopardi e coccodrilli.









• Maestro del mimetismo – Il leopardo ha un mantello maculato 

con rosette nere su sfondo dorato, che lo aiuta a 

mimetizzarsi perfettamente tra la vegetazione rada e le ombre 

delle acacie dell’Etosha.

• Fantasma della savana – È uno dei predatori più elusivi: 

grazie al suo comportamento schivo e solitario (specie nella 

caccia), è molto difficile avvistarlo rispetto a leoni e ghepardi.

• Il ruggito del leopardo? No!

Invece di ruggire come i leoni, emette un suono chiamato "sawing" (sega), simile al rumore di 

una sega che taglia il legno, per segnalare il suo territorio. Oltre al verso sawing, può fare fusa 

come i gatti domestici, specialmente quando è rilassato o tra madre e cuccioli.

• Un felino che ama l’acqua – A differenza di molti altri felini, il leopardo non teme l’acqua e 

può nuotare con agilità.

• Visione notturna eccezionale – I suoi occhi sono sei volte più sensibili alla luce rispetto a 

quelli umani, rendendolo un predatore perfetto per la caccia al buio.

• Artigli retrattili – Ha artigli completamente retrattili, che rimangono così affilati più a lungo, 

permettendogli di arrampicarsi agilmente sugli alberi e camminare quasi senza fare rumore 

grazie ai cuscinetti morbidi delle zampe, che lo rendono un predatore quasi invisibile.

• Forza incredibile – È capace di trascinare prede anche più pesanti di lui sugli alberi per 

evitare che gli sciacalli, le iene o i leoni gliele rubino.

• Salti olimpici – Può saltare fino a 3 metri in altezza e 6 metri in lunghezza, un’abilità utile 

sia per catturare prede che per sfuggire ai predatori.

• Una macchia che cambia colore – Le macchie sulle loro pance tendono a essere più chiare 

e meno definite, mentre quelle sulla schiena e sui fianchi sono più marcate, aiutando nel 

camuffamento in ambienti diversi.











Leopardo (*Panthera pardus*) Ghepardo (*Acinonyx jubatus*)
Nome scientifico Panthera pardus Acinonyx jubatus
Velocità massima 58 km/h 120 km/h (record tra i mammiferi terrestri)
Stile di caccia Agguati silenziosi Inseguimenti ad alta velocità
Dove nasconde le prede Sugli alberi o tra le rocce Nasconde le prede nella vegetazione bassa

Forza rispetto alla taglia
Estrema (può sollevare prede più pesanti di 
sé) Più agile che forte

Tipologia di macchie Rosette scure su sfondo dorato Macchie nere tonde e regolari
Artigli Retrattili, sempre affilati Non retrattili, simili a quelli dei cani
Arrampicata sugli alberi Ottimo arrampicatore Raramente si arrampica
Modalità di caccia Predatore opportunista, attivo di notte Cacciatore diurno, si affida alla vista

Territorialità Estremamente territoriale
Non molto territoriale, vive in gruppi di 
fratelli

Vocalizzazioni Fa un suono simile a una sega ('sawing') Simili a miagolii e trilli
Numero di cuccioli per parto 1-3 cuccioli 3-6 cuccioli
Durata della corsa veloce Può correre per distanze medio-brevi Breve (max 30 secondi, poi si surriscalda)
Colore degli occhi Dorato con pupille rotonde Ambra con pupille ovali
Strategia di fuga dai predatori Si nasconde e combatte se necessario Scappa a tutta velocità
Distribuzione in Africa Diffuso in tutta l'Africa, incluso Etosha Soprattutto in savane aperte, incluso Etosha



E questo?



Madoqua saltiana, meglio conosciuta 

come il dik-dik: il dik-dik prende il nome 

dal suono acuto "dik-dik" che emette 

quando è spaventato, un avvertimento per 

gli altri esemplari.

• Taglia mini, velocità maxi – Questo 

piccolo antilope è alto appena 30-40 cm 

alla spalla e pesa tra i 2 e i 5 kg, ma 

può correre fino a 42 km/h per sfuggire 

ai predatori.

• Niente acqua? Nessun problema! – 

Vive in ambienti aridi e si idrata quasi 

esclusivamente dai cibi vegetali, 

riducendo al minimo il bisogno di bere 

acqua.

• Basso profilo tattico – Invece di 

fuggire in campo aperto come altre 

antilopi, il dik-dik si nasconde 

rapidamente nella vegetazione e 

rimane immobile per non essere visto.



L'orice gazzella è un'antilope 

africana di grossa taglia.



Lo gnu striato anche noto come gnu 

comune, è una grande antilope africana 

e una delle due specie di gnu



L'otarda kori è un uccello 

della famiglia degli Otididi

https://it.wikipedia.org/wiki/Aves
https://it.wikipedia.org/wiki/Famiglia_(tassonomia)
https://it.wikipedia.org/wiki/Otididae


L'otarda di Smith (Afrotis afraoides) 

è un uccello della famiglia degli Otididi

https://it.wikipedia.org/wiki/Aves
https://it.wikipedia.org/wiki/Famiglia_(tassonomia)
https://it.wikipedia.org/wiki/Otididae














• I giganti del deserto – Gli elefanti 

dell’Etosha sono tra i più grandi d’Africa, 

con i maschi che possono superare i 4 metri 

di altezza e pesare fino a 6 tonnellate.

• Gentili, ma letali – Sebbene siano 

generalmente pacifici, i maschi in musth 

(periodo di iper-aggressività legato agli 

ormoni) diventano estremamente pericolosi e 

possono persino attaccare leoni o rinoceronti.

• Memoria d’acciaio – Gli elefanti ricordano i percorsi verso fonti d’acqua anche dopo molti 

anni, trasmettendo queste informazioni alle nuove generazioni.

• Tromba multitasking – La loro proboscide, con oltre 150.000 muscoli, suddivisi il 40.000 

fascie è così versatile da poter sollevare tronchi pesanti o raccogliere un singolo filo 

d’erba.

• Comunicano con i piedi – Gli elefanti percepiscono suoni a bassa frequenza e vibrazioni 

nel terreno attraverso le zampe, avvertendo pericoli o messaggi da altri elefanti a chilometri di 

distanza.

• Dieta XXL – Ogni giorno un elefante adulto può mangiare fino a 200 kg di piante e bere 

oltre 100 litri d’acqua.

• Super-mamme – La gestazione di un elefante dura 22 mesi, la più lunga tra tutti i mammiferi 

terrestri! I cuccioli nascono già pesando circa 100 kg.









Il kudu minore è 

un'antilope di boscaglia

https://it.wikipedia.org/wiki/Antilope
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STORIA E ORIGINE
• Gli Himba discendono dagli 

Herero, un popolo Bantu 
giunto in Namibia intorno al 
1700

• Nella seconda metà del XIX 
secolo, un gruppo di Herero 
migrò dal Kaokoland verso 
l'Angola per sfuggire agli 
attacchi dei Nama

• In Angola, chiesero ospitalità ai 
San e furono chiamati 
"ovahimba" (coloro che 
mendicano) 

• Intorno al 1920, guidati dal 
capo Vita, gli Himba tornarono 
in Namibia insediandosi nel 
nord del paese



• Vivono principalmente nel Kaokoland, regione 
del Kunene, nel nord della Namibia

• Sono pastori semi-nomadi che allevano 
principalmente bovini e capre

• Le donne Himba sono famose per l'uso 
dell'ocra rossa. Si cospargono infatti il corpo 
con un impasto di ocra, grasso ed erbe 
aromatiche per proteggersi dal sole e dagli 
insetti

• Indossano gonnellini di pelle di capra e 
numerosi gioielli



Le ragazze giovani intrecciano i capelli 
in tanti codini. Quando stanno per 
sposarsi le Himba si rasano la fronte e 
legano i capelli. 

Dopo che hanno preso marito si mettono sulla tesa 
un ornamento di pelle di capra simile a due cornini.

Le acconciature sono legate allo status sociale e alle fasi della vita. 

Le bambine portano due treccine che ricadono in 
avanti, da adolescenti hanno una frangetta adorna 
di perline.



Gli Himba e gli Herero, pur condividendo origini comuni, si sono 
differenziati culturalmente in modo significativo nel corso del 
tempo:

• Stile di vita: Gli Himba hanno mantenuto uno stile di vita tradizionale semi-nomade 
basato sulla pastorizia, mentre gli Herero sono passati progressivamente dalla 
pastorizia nomade all'agricoltura stanziale

• Abbigliamento: Le donne Himba indossano tipicamente solo 
un gonnellino di pelle di capra e si cospargono il corpo con 
un impasto di ocra rossa, grasso ed erbe aromatiche.
Le donne Herero, invece, adottarono in epoca coloniale 
abiti ispirati alla moda europea, con ampie crinoline e 
copricapi a forma di corno.

• Contatto con i colonizzatori: Gli Himba ebbero scarsi contatti con i colonizzatori 
tedeschi, preservando così molte delle loro tradizioni ancestrali. Gli Herero, al 
contrario, subirono una maggiore influenza occidentale.

• Pratiche religiose: Gli Himba mantengono forti credenze animiste, con pratiche come il 
mantenimento del "fuoco sacro" al centro del villaggio. Gli Herero, pur conservando 
elementi spirituali tradizionali, hanno subito maggiori influenze religiose esterne.
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Il Kunene river segna per un lungo tratto, il confine tra Angola e Namibia
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Twyfelfontein, situata nel nord-ovest della 

Namibia, è una delle più importanti aree di 

incisioni rupestri dell'Africa. 

Il sito, dichiarato Patrimonio dell'Umanità 

UNESCO nel 2007, ospita oltre 2500 

incisioni, realizzate dalle antiche 

popolazioni di cacciatori-raccoglitori tra 

6000 e 2000 anni fa.



In afrikaans Twyfelfontein significa 

"sorgente dubbiosa", perché la sorgente 

d’acqua locale non era sempre affidabile 

per le popolazioni che vi si insediavano.









L’area era abitata già migliaia di anni fa dai cacciatori-raccoglitori San 

(Boscimani), che realizzarono molte delle incisioni per scopi rituali e didattici.

Animali (giraffe, elefanti, leoni, rinoceronti, 

antilopi) sono i soggetti maggiormente 

rappresentati nelle incisioni rupestri, 

impronte di uomini e orme di animali. 

Alcune incisioni sembrano vere e proprie 

mappe di caccia che insegnavano come 

muoversi nell’area.

Il cosiddetto “Leone Danza” ha una 

coda che termina con una mano umana, 

un’immagine interpretata in chiave 

sciamanica o rituale, a simboleggiare il 

passaggio tra mondo umano e animale.









Welwitschia mirabilis

La Welwitschia mirabilis è una pianta a dir poco straordinaria, talvolta definita un 
“fossile vivente” per via delle sue origini molto antiche.
Si trova quasi esclusivamente nel deserto del Namib, in Angola e in Namibia, in una 
delle zone più aride e inospitali del pianeta. 



Contrariamente alla maggior parte 
delle piante, la Welwitschia 
possiede soltanto due foglie 
durante tutta la sua esistenza.
Queste foglie, in crescita continua, 
alla fine si dividono e si sfrangiano, 
potendo raggiungere lunghezze 
sorprendenti (anche diversi metri). 

• Cresce principalmente nella zona costiera del deserto del Namib, dove la nebbia 
marina rappresenta una fondamentale fonte di umidità. Le precipitazioni nella 
zona sono minime, e spesso l’approvvigionamento idrico della pianta deriva 
dall’assorbimento di condensa tramite le foglie e le radici superficiali.

• Molti esemplari hanno centinaia di anni ma alcuni esemplari sono stimati avere 
oltre 1500 anni: in pratica, sono più antichi di molte civiltà!

• Questa incredibile longevità, unita al fatto che la linea evolutiva risale a epoche 
remotissime, le è valsa il soprannome di “fossile vivente”. In Afrikaans, la pianta 
è talvolta chiamata “Kha-mha-nū”, un termine che evoca l’idea del “non morire 
mai”: un chiaro riferimento alla tenace resistenza di questa specie.



Matrimonio di Giustiniano e Teodora
Giustiniano era nipote ed erede designato di Giustino 
I, imperatore bizantino (regno: 518-527). Nel 525, 
Giustiniano sposò Teodora, figura carismatica 
destinata a diventare una delle imperatrici più 
influenti e carismatiche della storia di Bisanzio. La 
coppia, una volta sul trono, avviò importanti riforme 
in ambito giuridico (il Corpus Iuris Civilis), politico e 
religioso. 

Regno Ostrogoto in Italia 
Gli Ostrogoti ("Goti dell'est") erano una tribù 
gotica originaria della Scandinavia, guidati 
dalla dinastia reale degli Amali, in particolare 
dal re Teodorico il Grande alla conquista 
dell'Italia. 
Teodorico sconfisse Odoacre in diverse 
battaglie. L’assedio di Ravenna (490-493), si 
concluse concluso con la resa di Odoacre e la 
sua uccisione. Teodorico divenne così re 
d'Italia, fondando il Regno ostrogoto che si 
estendeva dalla Pannonia alla Provenza.



Commiphora wildii



Commiphora wildii



• La pianta produce naturalmente una 
resina aromatica durante i periodi di caldo 
intenso, da ottobre a gennaio.

• La resina viene raccolta manualmente 
dalle donne della tribù Himba, senza 
danneggiare la pianta.

• Tradizionalmente, viene utilizzata dalle 
donne Himba come ingrediente principale 
per il loro profumo e crema per il corpo.

• Attualmente viene anche raccolta e 
commercializzata per la produzione di 
olio essenziale, utilizzato nell'industria 
dei profumi e dei cosmetici. 

• La raccolta della mirra namibiana 
fornisce un'importante fonte di 
reddito per la comunità Himba, 
specialmente durante i periodi di 
siccità.

MIRRA







Questi “alberi pietrificati” risalgono a 
diverse centinaia di milioni di anni fa e 
testimoniano un’epoca in cui la zona era 
molto diversa dall’odierno deserto arido 
(Non è detto che quegli alberi 
crescessero esattamente nel punto in cui 
li vediamo oggi: con buona probabilità, 
furono trascinati in quell’area da 
imponenti alluvioni o corsi d’acqua 
preistorici.

• I tronchi, una volta abbattuti e trasportati dalle piene, rimasero sepolti da 
sedimenti (fango, sabbia, cenere, ecc.) in modo relativamente rapido.

• Questo seppellimento veloce è cruciale: protegge il legno dall’ossigeno e dai 
normali processi di decomposizione che lo farebbero marcire in superficie.

• Nel corso di milioni di anni, le acque sotterranee cariche di minerali (soprattutto 
silice, ma anche altri elementi come ferro) hanno gradualmente sostituito la 
materia organica del legno con cristalli di minerali.

• In pratica, i tessuti vegetali si “trasformano” in pietra senza perdere la loro 
struttura originaria: spesso si possono ancora osservare anelli di crescita e 
dettagli delle fibre del legno, ma al tatto è dura roccia.
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Le foche? Ma che ci fanno qui le foche? 

Ci troviamo sulla costa occidentale della 

Namibia, dove le acque fredde della 

Corrente di Benguela, proveniente 

dall’Antartide, incontrano il caldo secco del 

Deserto del Namib. Questa combinazione 

unica crea un ambiente ricco di nutrienti 

marini e di pesce in abbondanza, attirando 

così grandi colonie di foche, in particolare 

le cosiddette “otarie del Capo” (o foche 

orsine del Capo).

• Fresco sulla costa, bollente nell’entroterra: mentre nelle zone interne della 

Namibia le temperature possono raggiungere picchi altissimi, la costa di 

Swakopmund gode di un clima sorprendentemente mite e spesso nebbioso. La 

corrente fredda raffredda l’aria e contribuisce a creare nebbie mattutine quasi 

quotidiane, che si disperdono nel corso della giornata.

• Piogge? Rarissime: Swakopmund e la zona circostante fanno parte del Deserto 

del Namib, uno dei più aridi del pianeta. Qui cadono pochissimi millimetri di pioggia 

l’anno. La maggior parte dell’umidità proviene proprio dalle nebbie costiere.

• Escursioni termiche limitate: la presenza costante del mare mantiene le 

temperature più stabili rispetto al deserto interno, dove invece l’escursione termica 

tra il giorno e la notte è molto marcata. 
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Il cuore dell’Africa Tedesca del Sud-Ovest: fondata nel 1892 dall’amministrazione 

coloniale tedesca, Swakopmund crebbe rapidamente e divenne un importante centro 

amministrativo. 

Per le vie della città, si trovano edifici in stile bavarese/teutonico, memoria tangibile 

dell’epoca coloniale. 

























Il Pelecanus onocrotalus, comunemente noto come 

Pellicano bianco, è un uccello acquatico di grandi 

dimensioni. 

Presente in Africa, Asia sud-occidentale e in alcune 

aree dell’Europa orientale, si distingue per il 

caratteristico piumaggio chiaro, il voluminoso becco 

con sacca gulare e l’imponente apertura alare.

• Maxi apertura alare: può superare i 3 metri (in media da 2,7 a 3,6 metri), 

rendendo il Pellicano bianco uno tra gli uccelli volanti con l’apertura alare più 

ampia al mondo.

• Pesi massicci: un adulto può pesare dai 9 ai 15 kg, a seconda dell’habitat e 

dell’alimentazione. 

• Un “retino” naturale: il becco, lungo fino a 40 cm (o più), è dotato di una sacca 

gulare elastica con cui il pellicano cattura pesci e raccoglie acqua. La sacca può 

contenere fino a 13 litri di acqua. Dopo aver “pescato” un bel carico, i pellicani 

inclinano la testa per far defluire l’acqua, trattenendo il pesce. 

• Pesca di gruppo: i pellicani bianchi spesso formano un semicerchio in acqua e 

si muovono sincronizzati, spingendo i banchi di pesci verso la riva o in acque 

poco profonde. Una volta “intrappolati” i pesci, i pellicani li catturano più 

facilmente.



























Le dune di sabbia che si tuffano nel mare nei dintorni di Swakopmund 

rappresentano uno degli spettacoli naturali più affascinanti della Namibia. 

Qui, l’Oceano Atlantico incontra direttamente il Deserto del Namib in un susseguirsi di 

paesaggi mozzafiato, con sabbie color oro che terminano bruscamente nelle acque 

fredde spinte dalla Corrente di Benguela.

Il deserto più antico del mondo: il Namib è il deserto più antico della Terra, con 

un’età stimata di almeno 43 milioni di anni.

Dune costiere uniche: non esistono molti luoghi al mondo dove le dune “tocchino” 

letteralmente le onde del mare. Questo rende la zona di Swakopmund/Walvis Bay 

(soprattutto l’area di Sandwich Harbour) un panorama eccezionale e rarissimo. 



• Altezze vertiginose: alcune dune superano i 100-150 metri d’altezza. L’effetto visivo 

è impressionante, considerato che si innalzano praticamente dal livello del mare.

• “Sabbie mobili”? In realtà, la maggior parte delle dune si sposta lentamente col 

vento (noto come “migrazione delle dune”), ma i movimenti possono essere 

osservati solo sul lungo periodo. 

Mare freddo e sabbia bollente: di giorno la sabbia può diventare rovente (anche 

oltre i 50 °C), mentre l’acqua oceanica resta fredda per buona parte dell’anno 

(spesso tra i 12 e i 18 °C).
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TimonPumbaa
Simba
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Sesriem è il punto d’accesso 

principale al complesso di 

dune del Namib-Naukluft Park.



Il suo nome indica semplicemente la 

distanza, in chilometri, dall’entrata del parco 

di Sesriem. E’ alta circa 80 metri ed è formata 

principalmente da sabbie antichissime, che 

risalgono a oltre 5 milioni di anni fa.





Big Daddy è una delle dune più alte della regione, con un’altezza che può 

superare i 300 metri. Le caratteristiche colorazioni rossastre derivano 

dall’elevata presenza di ossidi di ferro all’interno dei granelli di sabbia. 







Il termine “vlei” in afrikaans 
significa “piana”, mentre 
“dead” (morto) fa 
riferimento alla vegetazione 
ormai disseccata. In pratica, 
il nome indica la “piana 
morta”.

I tronchi sono di antiche acacie.
Questi alberi non sono pietrificati, 
ma sono rimasti mummificati a 
causa del clima arido estremo. 
Hanno un’età di circa 600-700 anni e 
si sono conservati senza decomporsi, 
poiché l’aria secca e il terreno salino 
impediscono il processo di 
decomposizione. 



In tempi remoti, il fiume Tsauchab portava acqua fino a 
questa conca, consentendo la crescita di alberi e piante.
Con lo spostarsi e l’innalzarsi delle dune, l’accesso del 
fiume si è bloccato, facendo inaridire la piana; gli alberi 
si sono seccati e la terra ha iniziato a spaccarsi, 
formando l’odierna superficie argillosa. 
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Katutura: Il posto dove 
non vogliamo stare.



• Politiche post-indipendenza: tentativi di ridurre le disuguaglianze con 
riforme e progetti urbani.

• Sfide attuali: risorse pubbliche limitate, veloce espansione demografica e 
persistenti divari.

Namibia. Aspetti sociali, storici e culturali

Eredità 

coloniale

Apartheid

Motivi 

storici

Divisioni razziali e classi 
sociali imposte da 

tedeschi e sudafricani.

Segregazione urbana tra 
township periferici e 
quartieri benestanti.

Condizione 

economica

Migrazione 

interna

Arrivo di popolazione 
rurale, crescita di 

insediamenti informali.

Economia

Estrazione di risorse e 
turismo favoriscono élite e 

investitori nei quartieri 
centrali

Diseguaglianze 

implicite

Ruolo 

dell’istruzione

Opportunità diseguali 
perpetuano le differenze 

socioeconomiche.

Accesso ai 

servizi

Infrastrutture di qualità 
concentrate nelle zone 

ricche, poche risorse nelle 
periferie



L’eredità coloniale tedesca e sudafricana

• Formazione dei primi insediamenti: a fine Ottocento, l’area che oggi costituisce 
Windhoek passò sotto il dominio tedesco. Il governo coloniale stabilì diverse aree 
residenziali separate in base a criteri razziali e di classe, privilegiando i coloni 
europei con servizi e infrastrutture migliori.

• Prosecuzione dell’apartheid: a partire dal 1915, il controllo sudafricano rafforzò 
queste divisioni, imponendo la segregazione sistematica tra bianchi e neri. I 
quartieri più centrali e dotati di strutture efficienti furono riservati quasi 
esclusivamente ai bianchi, mentre le comunità africane vennero costrette in aree 
periferiche con pochi servizi.

Namibia. Aspetti sociali, storici e culturali



Namibia. Aspetti sociali, storici e culturali

Segregazione spaziale e disuguaglianze economiche

• Township periferici: all’interno dei cosiddetti “township” (come Katutura) la 
popolazione africana soffriva di scarso accesso a istruzione di qualità, lavoro stabile 
e servizi di base. Questa separazione fisica ha incentivato differenze marcate nelle 
opportunità economiche e sociali.

• Quartieri benestanti: in parallelo, zone come Ludwigsdorf, Klein Windhoek o Eros 
sono state storicamente abitate da classi più agiate, che potevano contare su 
infrastrutture di livello occidentale e su un migliore accesso all’istruzione e 
all’assistenza sanitaria. Nel corso dei decenni, tali aree hanno continuato a 
svilupparsi in virtù di investimenti statali e privati, generando un progressivo aumento 
del valore immobiliare e dei livelli di reddito.



Namibia. Aspetti sociali, storici e culturali

Modernizzazione e sviluppo post-indipendenza

• Indipendenza e riforme: la Namibia ha ottenuto l’indipendenza solo nel 1990. 
Nonostante i governi successivi abbiano cercato di porre rimedio alle profonde 
disuguaglianze, è complesso invertire dinamiche consolidate da decenni di divisione 
istituzionalizzata.

• Investimenti infrastrutturali e interventi pubblici: nel tentativo di ridurre il divario, 
sono stati promossi programmi di edilizia sociale e progetti di sviluppo urbano in 
aree svantaggiate, mirati a migliorare le condizioni di vita e stimolare l’occupazione. 
Tuttavia, l’impatto sul lungo periodo resta una sfida, in parte a causa delle limitate 
risorse economiche e della crescita demografica accelerata.



Namibia. Aspetti sociali, storici e culturali

Fattori culturali e sociali

• Migrazione rurale-urbana: Windhoek è un importante polo di attrazione per la 
ricerca di lavoro e istruzione, il che favorisce una continua espansione dei quartieri 
periferici, spesso in forma di insediamenti informali. In queste aree manca 
l’adeguata pianificazione urbanistica, con conseguenti criticità in termini di servizi di 
base e opportunità lavorative.

• Dinamiche di classe e istruzione: l’accesso all’istruzione superiore è spesso 
prerogativa delle classi più abbienti o di coloro che riescono a ottenere borse di 
studio. Ciò perpetua un sistema in cui chi proviene da famiglie con maggiore 
disponibilità economica ha più opportunità di ottenere lavori ben retribuiti, 
alimentando così il divario tra i diversi gruppi sociali.



Namibia. Aspetti sociali, storici e culturali

Ruolo dell’economia e delle risorse naturali

• Risorse minerarie e investimenti esteri: l’economia della Namibia, fondata 
principalmente sull’estrazione di diamanti e su altre risorse, ha favorito l’inserimento 
di capitali e professionalità specializzate, spesso concentrate in gruppi benestanti. 
Questo crea settori economici d’élite che si situano nei quartieri più esclusivi di 
Windhoek.

• Turismo e servizi: la città è anche un importante hub turistico, con strutture ricettive 
di alto livello. La concentrazione di hotel e ristoranti di fascia alta si trova soprattutto 
nei quartieri centrali, mentre nelle zone periferiche si tende a sviluppare 
un’economia informale con piccole attività commerciali e mercati locali.



Namibia. Storia politica.

Periodo 

Pre-coloniale

Dominio 

Tedesco 

(1884-1915) 

Gruppi etnici autonomi 
(Ovambo, Herero, Nama, 
ecc.), società basate su 
pastorizia e agricoltura.

Conquista coloniale, 
genocidi di Herero e 

Nama, esproprio di terre.

Occupazione 

Sudafricana 

(1915-1946) 

Mandato della Società 
delle Nazioni, inizio di 

politiche segregazioniste.

Apartheid 

formale 

(1946-1960): 

Estensione delle leggi di 
segregazione, limitazione 

diritti civili per la 
maggioranza nera.

Movimenti di 

Liberazione 

(anni ’60): 

Fondazione di SWAPO, 
proteste e azioni di 

guerriglia, repressione 
sudafricana

Guerra 

d’Indipendenza 

(anni ’70-’80) 

Risoluzione ONU 435, forti 
pressioni internazionali, 

conflitti regionali.

Verso 

l’Indipendenza 

(1989-1990)

Prime elezioni libere, 
proclamazione della 

Repubblica di Namibia, 
Sam Nujoma presidente.

Età Post-indipendenza: riforme sociali e agrarie, riduzione disuguaglianze, 
ma persistono sfide economiche e sociali



Namibia. Storia politica.

1. Periodo Pre-coloniale

• Popolazioni indigene: la regione era abitata da vari gruppi etnici (tra cui gli Ovambo, i 

Kavango, i Damara, gli Herero, i Nama, i San), ognuno con proprie strutture sociali e 

politiche.

• Economia e società: prevalentemente basate sulla pastorizia, sull’agricoltura di 

sussistenza e sul baratto. Le relazioni tra i diversi gruppi includevano scambi commerciali 

e conflitti per le risorse.

2. Dominio Coloniale Tedesco (1884-1915)

• Protectorate Tedesco: nel 1884, la Germania proclamò il proprio controllo su quella che 

venne chiamata Africa Tedesca del Sud-Ovest.

• Conflitti e Genocidi: tra il 1904 e il 1907, i tedeschi condussero campagne militari contro 

Herero e Nama, con migliaia di morti e la confisca di terre.

o Impatto sociale: la repressione portò allo spopolamento di molte aree e alla 

distruzione delle strutture sociali tradizionali.

o Conseguenze politiche: i leader indigeni vennero esautorati e le terre più fertili 

furono occupate dai coloni tedeschi.



Namibia. Storia politica.

3. Occupazione Sudafricana (1915-1946)

• Fine del dominio tedesco: durante la Prima Guerra Mondiale, il Sudafrica, parte dell’Impero 

Britannico, conquistò la regione.

• Mandato della Società delle Nazioni: dal 1920, il territorio fu amministrato come Mandato di Classe 

C sotto il controllo sudafricano.

o Apartheid embrionale: il Sudafrica iniziò ad applicare leggi discriminatorie, gettando le basi di 

una segregazione razziale.

o Consolidamento economico: i coloni europei, soprattutto sudafricani, si arricchirono sfruttando 

risorse minerarie e terre fertili, aumentando il divario sociale con le popolazioni indigene.

4. Introduzione Formale dell’Apartheid (1946-1960)

• Trasformazione del Mandato in Amministrazione diretta: dopo la Seconda Guerra Mondiale, il 

Sudafrica continuò a governare il territorio come propria “provincia de facto”.

• Leggi di segregazione: l’implementazione di politiche di apartheid estese al Sud-Ovest Africano 

(nome ufficiale del territorio).

o Conseguenze sociali: zone residenziali separate, limitazione delle libertà civili per i cittadini di 

colore, e restrizioni nei servizi pubblici (istruzione, sanità).

o Sfruttamento economico: i profitti derivanti dalle risorse naturali (diamanti, minerali) 

continuavano ad alimentare la crescita della minoranza bianca.



Namibia. Storia politica.

5. Nascita dei Movimenti Nazionalisti e Inizio della Lotta di Liberazione (1960-1970)

• Fondazione di SWAPO (South West African People's Organization - 1960): principale movimento di 

liberazione, inizialmente rivolto a rivendicare i diritti fondamentali negati dalla politica di apartheid.

• Conflitto crescente: la resistenza popolare si intensificò, con proteste e azioni di guerriglia nelle 

regioni settentrionali.

o Repressione da parte del governo sudafricano: arresti di leader politici, limitazioni della libertà 

di espressione e violenze contro civili.

o Mobilitazione internazionale: la questione namibiana iniziò a ottenere maggiore attenzione 

presso l’ONU e altri organismi internazionali.

6. Guerra d’Indipendenza e Pressioni Internazionali (1970-1980)

• Risoluzione 435 delle Nazioni Unite (1978): prevedeva un percorso verso l’indipendenza della 

Namibia e la fine dell’occupazione sudafricana.

• Conflitto Regionale: il sostegno di Angola e di altri Paesi africani ai movimenti di liberazione alimentò 

tensioni e scontri lungo i confini.

o Impatto sociale: sfollamenti di massa, difficoltà economiche, distruzione di infrastrutture nelle 

zone di conflitto.

o Diplomazia internazionale: Stati Uniti, Unione Sovietica e altre potenze intervennero nel 

tentativo di mediare un accordo di pace.



Namibia. Storia politica.

7. Verso l’Indipendenza (1980-1990)

• Prolungate trattative: nonostante la risoluzione ONU, il Sudafrica ritardò l’applicazione degli accordi, 

cercando di mantenere il controllo sulle risorse strategiche.

• Declino dell’apartheid in Sudafrica: la pressione internazionale, le sanzioni e il mutamento del 

contesto geopolitico accelerarono il processo di decolonizzazione.

o Elezioni libere (1989): il piano di pace fu finalmente implementato con il sostegno delle Nazioni 

Unite e si tennero consultazioni che portarono alla vittoria di SWAPO.

o Indipendenza (21 marzo 1990): Sam Nujoma divenne il primo presidente della Repubblica di 

Namibia.

8. L’Età Post-indipendenza (dal 1990 a Oggi)

• Consolidamento istituzionale: promulgazione di una nuova Costituzione che garantisce diritti e 

libertà fondamentali, abolendo definitivamente le leggi di apartheid.

• Riforme sociali e politiche: tentativi di ridurre le disuguaglianze attraverso riforme agrarie e 

programmi di sviluppo.

o Sfide economiche: forte dipendenza da risorse minerarie e squilibri ereditati dal passato 

coloniale hanno reso complessa la ridistribuzione della ricchezza.

o Evoluzione politica: SWAPO ha mantenuto a lungo la maggioranza, garantendo una relativa 

stabilità, ma persistono disuguaglianze e tensioni etniche e socioeconomiche.



















Le origini del potjiekos sono sudafricane, 
anche se è diventato un piatto 
particolarmente amato pure in Namibia.
È uno spezzatino di carne con verdure che 
viene cotto all’interno di una grande pentola 
di ferro poggiata su tre sostegni. La pietanza 
può essere composta unicamente da verdure 
però questo accade piuttosto di rado dal 
momento che i namibiani adorano la carne.
Cucinare il potjiekos, di solito, richiede molto 
tempo (dalle tre alle quattro ore).

Il braaivleis è uno spiedino composto da 
diversi tipi di carne cotti alla griglia. 
Una sorta di barbecue.

Generalmente si serve con mais e pane 
all’aglio e, se il pasto è più sostanzioso, con 
salsicce. 
Si può anche accompagnare con della 
semplice insalata.



La Namibia è celebre per avere i migliori 
cuochi di biltong della regione.
Si tratta di carne essiccata che viene prima 
marinata per diversi giorni. Dopo la 
marinatura, viene speziata allo scopo di darle 
più sapore e, infine, si lascia essiccare per un 
paio di settimane. La carne scelta per il biltong 
può essere di diverso tipo ma la più utilizzata 
è quella di manzo.

Il mielie pap è un cibo a base di mais. 
Originario della tribù degli oshiwambo, si 
tratta di un rinomato porridge, immancabile 
nei pasti della maggior parte dei gruppi etnici 
della Namibia.
La sua consistenza può essere molto densa e, 
quando si raffredda, si può mangiare con le 
mani. Questa pietanza, di solito, si serve con 
il braaivleis, ma a volte si consuma anche con 
piatti a base di carne o con, ad esempio, 
stufato di pomodori e di cipolla.



I vermi di mopane fritti sono 
considerati una vera squisitezza e 
la loro origine si può rintracciare 
presso la tribù degli oshiwambo.

I vermi di mopane si possono trovare 
soprattutto nel nord della Namibia e si tratta 
di bruchi che vivono sugli alberi o nella terra. 
Prima di consumarli, si friggono per eliminare 
tutte le impurità e per renderli più croccanti 
allo scopo di poter mangiarli con maggior 
facilità.









GRAZIE
Il materiale visto oggi è disponibile su:
http://www.robymellano.it

http://www.robymellano.it/
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